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Sodifli d«l 9 — Pr«9i(leD>a Do Bitcin. 
Si riferisce, SU alcune petizioni, quindi 

3i svolgono, le interpellanze, 

t'eiluòàziAne nelle scuole. 
Valle QregoTìo svolgo una sua in­

terpellanza al ministro della P. I. por 
' cohosòerè so di frpnto alla continua 

. deea^enia ed al peggioramento della 
. {edocationo fisica o morale nello souolo, 

ìttvdiiB di ripetere la nomina'dl irutili 
. Comibissionì non creda più razionalo 
riformare interamente il concento tec-
DÌoo amminietrativo odierno, e per co-

''Hoscore so intanto il Ministro assuma 
ta resp'onsElbilitii degli aiti iaorenti al­
l'azione di detta amministrazione quan-
tunque alcuni portino la sua firmai 

Gli riepoode il ministra Nasi che ha 
già provveduto por un' inchiesta sul 
fatti lamentati. 

Assicura «he in base al risultati di 
tale inchiesta si prenderanno le dispo­
sizioni opportune. Conviene nello im­
perfezioni dell'insegnamento ginnastico 
e ha già (idottato varli provvedimenti. 

L'ordina doi lavori, 
Zanardelli propone che per affret­

tare la discussione dei bilanci, che tro­
vasi , iijkOltQ; arretrata, la Camera deli­
beri di non ooouparsì di «iltro argomento 
o^ll.e sedute pomeridiana, né in quello 
antimeridiane sino a che tutti i bilanci 
non siano approvati. 

Pantano osserva che votati i bilanci, 
la Camera probabilmente non sarii più 
in numero..Ora vi sono varie leggi che 

, (joyono estere approvate oome ad e-
sempio ^g^aella por l'ufficio del lavoro. 
Vorrélfbèi ohe a queste leggi fossero 
per ora destinate le sedute antimeridiane. 

Branca nota ctie fra i progotti ur­
genti vi sono'quelli per lo opere idrau 
Itctaé, -1 provvedimenti per Roma e 
quelli-per Napoli. 

Zanardelli- nota che sgombr'ato il 
campo dai bilanci, gli altri disegni dì 
legge ohe àtanno'h cuore aV governo 
DDa-ia«l)»^!hf!':alia Camera, poti-anno 

. , e8sere,^age'fdtménto discussi e approvati, 
' Fra queste leggi l'oratore ricorda, 

.òl^re a nuel)e accennate dall'on.Bran, 
ca, quella pei ferrovieri, quella per In 
indennitk agli impiegati di Roma,.quella 
per. la .oedibiiilk del quinto, e dichiara' 
che intendimento preciso del governo 

:è che tutte Jjueste''ìeggi siano discusse 
prltna-delle vacanze estive. 

Pantano prendendo aito di questo 
dichiarazioni del Presidente del Oonsi-
glio, non Insiste, " 

La proposta deli'on. PresIdeAto del 
Consiglio è àppr.ovata. 

. "La" seduta'tèrmini'allo oro Ì8,40. 
Domani seduta alle 14. 

, | I 0 T ! E . « L 1 , « S È O U T i l , 
Un incidente Valie-Credaro, 

• Uwta 9 — Dopo r Interpetlanstt Valle parlò 
CredfirQ per fatto psrionale; rìferendoBì ad una 
afferroazî iid io aanao contrario di Valle, dico 

"intendere'l'educazione fisica in senso molto ulù 
alte 0, piî  moderno di qaanto lo intenda Valle. 

'. Anzi, aggiunge. Valle intendo in ifoneo molto 

Crednro ~ Noi intoniilamo l'0(luca/.ioiio fliìca 
in senso moderno. 

Valle (con gesto comico) — Uhi Uhi 
Gridato £ì ci tengo a rilevarlo perohò non 

sono mal stato nò acrobata, nò pompiere. [Vi' 
visiitna Ilarità'). 

Valle -^ Protrato contro lo parole ilirotto a 
me come ingiuria dall'Oli Orsdaro, 

Credaro — Ma io non intendo ohe aottanto la 
ginnastica costiluisca riiducBxìooo Asina. Geco 
tatto. 

Valle — 13 che c'entrano in questo gii acro­
bati 0 i pompieri'? iUarità), 

Pretidenle interviene con 'vigorose,>aoAmpa-
nellate. Dichiara chiuso l'incidente ed esaurita 
l'interpellaosB, 

Cionondimeno Valle e Credaro contl'uiano tra 
toro a dfsetitere a bassa voco, suscitando l'ila­
rità dei eolleghi vicini. 

.£^1 S e n a t o 
si sono approvati lori senza discussione 
i capitoli del 'iisegno di legge sul nuovo 
titolo 3 SO per cento, 

.«s<- i-

antioo. 
Valle • • No! ProtestoI Proteetnl 

DALLA CAPITALE 
I lavori parlamentari. 

Roma 9 — La diaoussiono sul bi­
lancio della marina terminerà domani; 
seguirà la discussione sul bilancio del­
l'Interno e quindi quella del bilancio 
delle poste e telegrafi o dell'istruzione 
pubblica. 

Nella seduta antimeridiana di domani 
si cominciorà a disouiero il disegno di 
legge sulla muniaipalizzaziona dp.i pub­
blici servizi, 

La vertenza Prlnetti - Borearelli 
composta. 
Roma 9 — La vertenza Prinetti-

Borsarelli è stata onorevolmente com­
posta dai quattro secondi (Gorio e Ro­
sane, Gallo e Michel') dopo lo scontra 
di ieri e dopo le dichiarazioni dui pre­
sidente della Camera, dinanzi cui si sa­
rebbe svolto r incidente o secondo il 
quale il ministro Prinetti non poteva 
avaro intenzione di offendere 

I padrini riìennero cosi non ossero 
il caso nemmeno di discutere di una 
partita d'unoì-e,' sicuri che incon.trandosi 
BovsaVelUe Prinetti 3\ striijgeranno la 
mano, 

il Re nello studio di uno scultore. 
Roma 9 — Il Re ,11 è recato a vi­

sitare lo studio dolio scultore Tadolini 
per vedere Ja grande statua di re Um­
berto che sarà collocata nell'aula del 
Consiglio provinciale, 

II Re 8i congratulò molto ooll'artista. 

La partenza delia Regina madre. 
Roma 9 — La regina Marghorita 

alle oro 19.15 è partita per Torino 
salutata alla staziono dai Sovrani e os­
sequiata da Zanardelli o dagli altri mi­
nistri e dal presidente della Camera e 
dalle autorità. 

I Concistori di ieri ~ Una violenta 
allocuzione dei Papa. 
Roma 9 — Nel Concistoro sogroto 

(U stamane si provvido alle seguenti 
diocesi : 

Ravenna, destinandovi' Guide-Maria 
Conforti, vescovo di Parma; a Jesi, 
Giovanni Battista Ricci, vescovo di Ma-
corata; a Macerata, Raniero Sarnari, 

V09C0V0 di Uip.itran.^iono; a Rip<itran-
soiiiì, Luigi l}o.,(clù, VO.JC0V0 di Fyi*ino; 
a Bobbio, Pasquale Morganti, dirtiitore 
del Sommario di Milano. 

Noi Coiiciitoi'O pubblico, a cui assi­
stevano i soliti porsonagifi del Vaticano, 
doll'uriatooriizia nera e lo fami{;lio e-
stero, ebbo luogo l'imposizione del cap 
pello 'ù nuu cardimilr, Martinelli, 
Skrbori.''k7 o Puzina, 

Prima doi Concistoro il Papa ha pro­
nunziato una ailocuziono nella quale 
compiacendosi dolio feste fatto poi suo 
giubileo, glorificanti non la persona ma 
l'isùituzione, ha lamentato il rifiorire 
del paganesimo in Roma, 'e tutti gli 
attentati che por mozzo della stampa 
e degli scandali quotidiani si commet­
tono a danno della Chiosa edol papato. 
L'allocuzione è violentissima e ricorda 
nel tono, quelle di Pio IX, . 

-SSSt- -; 

Sacciii coiDDiefliora Ga ia l i i i . 
L'on. Sacchi eommomorò, domenica 

scorsa a Cremona Giuseppe Garibaldi. 
Delio smagliante discorso dell'amico 

nostro ci sembra ppportunoYiprodurre 
quella parto ohe l'idea garibaldina raf­
fronta con le oouiingonze politiche at­
tuali : 

« Garibaldi — disse l'oratore — vide 
l'ossciiKa del governo di popolo special-
monte in tutto ciò che fosse enìanazione 
dalla sovranità popolaro. Nel 1879 con­
voca in Roma la Lega della Dsmoorazia 
e le dà per bandiera la conquista del 
suffragio universale che, è' l'e'flFottivo 
esercizio della sovranità'popolare. L'o­
ratore accenna alla rivoluziono in Belgio 
pel suffragio universale: afferma che 
qui in Italia esiste,'concessa da tutti i 
poteri. Dello grandi questioni iiociali 
occorro vederne il cuore: sal'ebbe com­
pito indegno della democrazia pdncedoro 
i'elottorato agli analfaboti, poiché chiun­
que è tale non può essere un é'ettore», 
' L'on, Sacchi seguitò: 

« Ne'l.i'ottobre del 1860 il consiglio 
doP dittatore liberatore della Sicilia e 
di Napoli discuteva so qiiosto nobili 
regioni dovessero-formare stati foderati 
oppure unirsi alla grande patria',' Fu 
un duello fra l'idoa foderale e l'uni­
taria; ma Garibaldi esclamò: si.faccia 
'il'plebiscito' E fu il voto del popolo 
che decretò l'annessione al regno, 

Garibaldi, deponendo il potere ditta­
toriale, lanciava aH'Europa un monito: 
essa doveva ossnre uno stato solo, una 
confederazione. La questiono del bene 
socialu dove ussero risoluta da tutte le 
nazioni ed ecco che Garibaldi dà il pen­
siero doli'internazionale, non già fon­
data sugli eccessi e sullo nequizie ma 
basata sulla giustizia per tutti. 
' Quarant'anni dopo lo Czar della 

Russia lanciava alle potenze l'invito 
por la conferenza dell'Àja '— o nella 
circolare è la ripotlziono esatta del 
pensiero di Garibaldi. Dunque il senti 
mento di una. fratellanza - universale 
ha già tatto strada — a bonefloio della 
riduzione ed abolizio'ne degli eserciti 
permanenti — e fu il pensiero ed il 
sentimento intornazionale che influì 
noi conchiudere la pace coi prode po­
polo bopro 

Nicolò Maochiftvolli noi secolo XV 
lanciava i'iilna ilei vincolo italiano: 
era cosa assurda iii quell'epoca pur lo 
funesto divisioni dell'Italia nostra nei 
conto statarelli. Ma l'idealità, che ò 
realtà, trionfa: l'Italia s'ò fatta nazione. 
Aucho la Fedoruziono . europea ò oggi i 
un'idealità: ma anch'ossa corro al suo 
maturo avvanto, Oaribalili ohe l'ha iii-
Iravroduia è cosi .fonJatore di patria 
e di democrazia li pensiero suo 6 
stato che gii ordinamenti politici e so­
ciali sono in continua trasformazione. 

(Quindi l'un. sacchi concluso: 
— Da Garibaldi il popolo devo ri­

trarre la forza di essere tutto, di creare 
la patria morale. Il rinnovamento della 
vita. E' il sufFraggio che avvia alle 
maggiori conquiste. 

Ormai il popolo è responsabile di­
nanzi alla storia: ciò diceva anche Fi­
lippo Turati, capo del socialisti Ualìanì. 
la [falla si ha il difetto di dire: si 
devo taro. Invece bisogna diro: fac­
ciamo !.„ e più di tutti occorro diffon­
dere la .ooseienza della grandezza della 
patria, del grandi problemi che ci in­
combono. Occorro organizzare l'opinione 
pubblica! • '' 

« e s t 

OBOMACft ITALIAHA 

Lo aoiopero dei camerieri a Milano, 
•—• Milano 9 — E' scoppiato da due 
giorni e perdura lo sciopero dei came­
rieri degli .esercizi pubblici, 1 quali vo-' 
gliono che i principali riconoscano l'uf-, 
flcio di collocamento gratuito, 

Gli scioperanti superano i sottomila, 
e decisoro lo sciopero dopo che la loro 
domanda venne respinta. 

Oggi si tentarono altre pratiche con­
ciliative a mezzo di apposite commis­
sioni, ma ebbero esito negativo. 

Domani mattina ai terrà un altro 
comizio. • 

I preti e la bìolcletta, — Bologna 
9 — Nella corrente settimana si ra­
duneranno nella iiostra città, 1 vescovi 
della regione emi|iana;Ccir.ca.una ven­
tina) per trattare diversi affari delle 
rispettive diocesi, ma più specialmente 
por discnteve se sìa da permettersi ai 
sacerdoti l'uso della bicicletta. 

Presiederà la riunipne il cardinale 
Svampa che .'nei passati giorni foce ve­
nire alla sua presenza e rimproverò 
alcuni giovani preti dì campagna che 
per l'esercizio del loro ministero si 
erano serviti dell'amica biciclotta, a-
vanti ohe i vescovi " abbiano risolto il 
grave problema. 

Mi consta in modo sicuro che il Va­
ticano si è disinteressata della questione: 
si corre, quindi, il pericolo di avere 
una giurisprudenza occlesiastica-sporti. 
stica varia secondo lo regioni. 

Carduooi por Verdi. — Roma 9 — 
Il Comitato di Storia e d'arte munici­
pale ha espresso il voto che sia invi­
tato Giosuè Carducci a dottar l'epigrafe 
per una lapido a Verdi che il comune 
di Roma farà porre sulla tacciata della 
casa in via Campo Marzio, dove il 
Maestro dimorò noi 1859. 

F - B O H U A Z I O N E I 

LAVORATORI DEL LIBRO. 
(Seziona di Udine) 

ÀUA rlunìouo lanatasl domenica floorsa e dì 
• cui davamo cenno nella cronaca di ieri, ff mem­
bro del Gomitilo, Domenico Brusutti tanto attivo 
propagan'linta 'come modesto operaio, rivolgeva 
ai compagni queste pardo che fnroao stiguìts 
daU'adoBuno e dal plauso dot convenatii 

Colleglli, amici lavoratori, 
Vicissitudini della vita, per quasi venti 

anni mi tennero lontano dall'arto da 
me proscolta nell'adolescenza, e solo da 
poco più d'un anno le istesse vicissitu­
dini mi riportarono fra i tipi da me 
mai dimenticati, Ma non solamente 1 
tipi ooauparono la mìa scarsa intisUi-
genza, bensì, colleghi, un' altra più 
alta educazione ha percorsa ognora 
la via del cuo re : col l'organizzazloue 
e l'emancipazione del lavoratore! 

Vsnt'anni fa gli apprijudisti facevano si 
gara a chi s'inscrìveva più giovane alla 
allora Unione Tipografica, ed-i soci 
ellettivi dì ossa derivavano dalla fase 
naturale ed intellettuale che l'età e la 
capacità li facevano adulti ^e.-proretti 
operai, sooi preziosi per carattere o 
spirito di solidarietà. Non posso non 
far emergere altresì, che quella. So­
cietà — esclusivamente tipografica — 
stringeva nel suo seno quasi iqpistia-
tamonte tutti i lavoratori, delle tipo­
grafie locali e buonissima, parte degli 
apprendisti di poco più ii un anno di 
tirocinio. 

Cosi m'immagino durassero le cose 
fino allo sciòpero olle tutti voi, non 
senza un fremito, ricordate. 

Or bene: se prima dello sciopero (fa­
tale credete non solo per noi, ,ma al­
tresì por la piazza commerciale tipo­
grafica) ora tanta energia sella volontà 
di quei lavoratori — ,qhe taluno ho il 
piacere di vedere fra voi —- volete che 
io possa giustificare il vostro disgre­
gamento coll'addurre l'impossibile ipo­
tesi che un salasso nelle vostre o nelle 
vene dei vostri maggiori abbia, total­
mente cambiato quel sangue che qual­
che anno dianzi era fuoco impulsivo a 
nobili sentimenti di diritto .oi^ile pel 
benessere comune?'Mai! La tempra non 
si cambia tanto violentemente se non 
per forza di qualche avvilimento mo­
rale e materiale ingiustamente patito. 

E' doloroso rievocare le memorie per 
le quali ancóra spasima la nostra classe; 
ma è altresì doveroso, in ohi tenta rin­
vigorire gli animi .sfiduciati, di t rarre 
dalia rovina esampio di virtù, come il 
condottiero sconfitto trae argomento 
dalla patita disfatta a cimentare i su­
perstiti a nobili slanci nel nome dì pa­
triottici ìntondimenti. 

Dolio soioporo — di questa dolorosa 
pagina ohe registra la storia nostra — 
io non mi azzarderò ad enumerare le 
probabili ragioni che lo volsero alla 
rovina ; una però — e la più grande — 
devo assolutamente far emergere ed è 
questa : Se l'agitazione qostra fosse scop­
piata quest'anno, con quei mezzi e con 
quell'ordine civile che si è manifestata 
nel '90, erodete, colleghi miei, che — 
pur passando a lievi transazioni da ambo 
la parti — la vittoria sarebbe stata 

.Appendice del Giornale IL FRIULI 
Proprietà riienata u N A V I T A A N N A B E R T O N F R A T I N I 

assorbito parto della loro intima es-

XIII, 
Ad una calda giornata segui una sora 

incantevole, ed i preparativi per la cena 
Dob furano interrotti da nessun spia­
cevole incidente. Sulla volta dì verdura 
avevano sospesi fitti lampioncini colo­
rati ; e la luce calda, iridescente ca-

. deva sopra le argenterie, i cristalli ed 
un gran mazzo di fiori spedito dalla 
eignora Adriana fin dal mattino. 

Antonio, uomo di buon senso, senza 
il consiglio di Paolo o dolla moglie, ha 
diato per tempo 1 suoi ordini al cuoco, 
ai camerieri ' raccomandando di prepa­
rare pietanze da signori, cose delicate 
insomma. Poi ha disposto per l'illumi­
nazione, per la scelta dei vini ad ogni 
portata, e per un'altra cosa. Ma erano 

• I-segreti, 'e nessuno doveva saperli prima 
',d«irora stabilita. 
. ^'1 Dal. di'fuori sì senti arrivare la ca-

iroz2a"ohe conduceva Adriana ai suoi 
amici per l'ulima volta. Sorsero ad in-

.ctfqtrar'ai e qftamì'olla. fitjrax''rsà la 
' sàia' iérre^a pochi la ravvisarono tanto 

s'era fsitrta splenciìda per quella eirco-
'"st'jnfa, l'iitià In biatjco, attillata, por-
' iava sul càpu'uu cappello guernito di 

penne di struzzo di forma originale, 
' she aggiungeva graiiiia alta flsoaomia. 

Sarebbe apparsa serena, se il sorriso 

fosse stato più frequente su quella 
bocca vezzcsa; ma un non so che d'in­
quieto. trasps^riva nel suo sguardo ve­
lato dalle lunghe ciglia. 

Antonio e Geltrude non finivano di 
ringraziarla per la degnazione di aver 
accattato l'invito. 

Vedendo poi la signora, bolla nel suo 
pallore come una Madonna, col collo dì 
cigno contornato di perle, chiuso da 
fermaglio di rubini, con grossi brillanti 
all'orecchio, rimasero proprio incantati 
come dinanzi ad un'imagine sacra. 

Subita arrivarono il dattore e Paolo, 
Tutti e due indossavano il vestito nero 
di rigore, Riccardo sembrava più magro, 
più abbattuto, i suoi occhi coma quelli 
d'.4driana covavano il fuoco d'un ar­
dore febbrile. Ma reagirono alla tri­
stezza, allora inopportuna; le mani av­
vinte in una stretta prolungala, la per­
sone piegato in atto d'iiiconsciu abban­
dono, formavano un quadra degno di 
ossero eternato sulla tela. 

Prima di mettersi a tavola fecero un 
giro nella prateria ormai deserta, sqtto 
il mite splendore di luna. Come altro 
volte intesero i misteriosi bisbigli, della 
notte, e i rumori della città che non 
pensava ancora ad assopirsi. 

Adriana rialzando il capo s'incontra 
sempre negli sguardi ardenti di Ric­
cardo, e negli occhi appassionati di 

Paolo, e per ambidue il suo cuore fe­
rito dà sangue. Avrebbe più riveduto 
quei duo esseri, ormai indissolubìlmanta 
legali alla roomoiia, in uà oasi di pace 
coiìi deliziosa? Ahimò! il destino li 
avrebbe di nuovo guidati per vie di­
verse: il mistica profumo d'amore do­
vrebbe disperdor^ii col soffio di quella 
sora, con l'ultimo squillo di mezzanotte. 

Si presentò un camerioro dicendo : 
— i signori sono serviti. 

S'avvicinarono alla tavola imbandita, 
e la signora si rallegrò subito, poichò 
in mozzo all'oscurità crescente l'illu­
minazione era di una festività suggestiva. 

Il dottoro, posto a capo dolla tavola, 
si vede ai lati la signora e Paolo. .Gel­
trude ed il manto si mirano di fronte, 
cercando di darsi un contegno, o ci 
riesDono poiché il cuore insegna tante 
coso. 

I piatti con io vivande fumanti pas­
savano' e ripassavano, a grande piacere 
dei genitori di Paolo, a a contusione 
degli altri tre, oho riuscivano a stento 
ad ingoiare qualche cosa. Si venne ai 
gelati, al dolce, allo frutta, e furono 
sturata corte famosa bottiglie, avveni­
mento che rese sfavillanti gli occhi di 
papà Antonio. 

Proprid allora, di dietro al fitto fo­
gliame' s'intese un leggero calpestio, e 
subito dopo cominciarono ad accordarsi 

cetre, flauti, violini. Non orano che di­
versi suonatori girovaghi dell'Ungheria. 
Vari zingari, ma i violini gemevano 
davvero lìotto lo dita nervose, ad A-
driana parve d'intendere l'eco del suo 
strazia intorno ripetersi con furoro. 
Senza volerlo fissò Paolo, Riccardo, 
Essa vide che anche quei due, affozio-
•nati*a lei in modo si difforonte, prova­
vano lo stesso suo martirio. 

Solo i suoni possono esprimere le 
ìntime voci del cuore. Il pensiero ra­
pito clietro la nota vibrante, si raffina, 
si esplica. 

Cosi la creatura umana può, senza 
confidarsi ad alcuno, definire i propri 
sentiièonti, e trovare i lìmiti del proprio 
dolore, 

Adriana in quella lotta interna poteva" 
alfine gustare il riposo nel silenzio, 
poiché i violini continuavano a narrare 
di altri cuori infranti. Perchè mai la 
giovano donna era costretta alia vioi-
naiiza (li Riccardo? Sola, avrebbe'avuto 
la forza di non piegare sotto l'aifanno 
amorosa. Ma trovandosi si presso a 
lui, l'idea della rinuncia appariva come 
uno spotiro minaccioso: vedeva al po­
sto dell'affascinante dottare un vano 
fantasma, ad attorno i lei il nulla, 
l'ombra perpetua .che offuscava la sua 
giovinezza. Provò la tentazione di strin-' 

I gersi a lui per non lasciarlo mai più. 

I suoni cessarono, ed allora il buon 
Antonio, credendo dì aver rallegrato 
tutti, propose un evviva ad alzò il bic-
chioro. Ma la commozione ' Jo strinse 
alla gola, e fu Riccardo che con brevi 
frasi interpretò i suoi pensieri. 

.\ntonio trovò la parola per dire 
rivolto alla moglie; — Questo è il Pa­
radiso 1 — poi intavolò una conversa­
zione a mezza voce, montre gli' altri 
ravviciiiaudosi, scambiavano frasi som­
messe di cui essi solo intendevano il 
senso, ed il dottore con premura fra­
terna dava consigli a Paolo sul modo 
di continuare la cura igienica al ' suo 
paese. 

I suonatori muti, dietro il̂  riparo degli 
arbiìsti^ltòrsó' aimnairayano la pialla donna 
risplendente di' gemme, peQssfnao,. chi 
poteva essere, perchè si trovava in quella 
società, porcile aveva pianto al suono 
doi loro strumenti. 

Fu allora che nel silenzio s'intesero 
ì riatocchi della mezzanotte. 

La signora si levò in piedi come do­
minata da una voce imperiosa. Riccardo 
le disse: — Nessuno ci sprona,,,, pure 
se ella crede,,,, • ' 

— Si fa tardi, — • rispose Adri^aBa,— 
tocca a noi consigliare Paolo di Pindaro 
a letto, 

(Continua). 
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nostra; dappoiché il Governo di oggi — 
sorto a governai'B sui diversi partiti 
pel benessere della Nazione — ag­
gregò la politica proletaria; e, domani 
io ohiamerei logica conscguente dei 
tempi so — come fecero i governanti 
pochi anni fa per le poste e telegrafi — 
si aggiungesse ai supremi dicasteri il 
Ministero del Lavoro. 

St odffle speriamo di avervi persuasi 
di questo oritet'lo scoiale, noi vogliamo 
persuadervi eziandio di non avervi qui 
chiamati nei nostri ranghi per educarvi 
sulla via dello sciopero e meno ancora 
su quella di qualsiasi violenza collottiva. 
Noi siamo ereditierl delle massime pa-
cificbè e conciliative che il collega 
Bosetti ha tanto pazientemente e vali­
damente ioflltrato nella volontà gene­
rale dei federati e le di cui prove sono 
documentate dal fatto di quali» riunione 
dei principali delle Tipografìe della 
oittln ove — son poco piti di due anni - -
si decise un lieve ma sentito miglio­
ramento economico della classa tipo 
graBoa; i nostri senttmonti sono suiTra-
gati dalla concordia, dalla unanimitii dei 
colleghi associati, e ci onoriamo della 
flduolaloro in noi riposta; infine perquel-
l'alto criterio che con tanta eloquenza 
esplica la moderna scuola di economia 
politiòa ove afferma che uei riguardi 
della ripartizione degli interessi di pro­
duzione la parte spettante al lavoro 
tende all'emancipaziono. 

Per quale fatto ^questa quota tende 
al miglioramento? E' presto detto. 

Li'olrganìzzazione del proletariato, col-
l'appòggio delle scienze moderne, in­
formate a moderni tempi, portò la oon-
seguoAza di un limite umanitario di 
mercede — per ora — che il capitale, 
più 0 meno convinto, riconosce quale 
diritto della classe lavoratrice. 

Noi non vogliamo abusare della vo­
stra pazienza col faro dissertasiun'i 
scientifiche male adatte alla nostra col­
tura; permetteteci però che vi facciamo 
una semplioe domanda : Perché alle 
reiterata preghiere od istanze non rl-

' spendete mettendovi sotto la nostra ban­
dièra'-^ simbolo di fratellanza — pel 
comune benessere, con quella solids-
ristii con cui i nostri principali stanno 
attaccati alla loro pei- i loro ecuno-
mioi interessi? Rispondeteci, e a noi, 
con logica amorevole, sarà facile dimo­
strare che la vostra resistenza è cau-
'sata'da ostacoli lievissimi, quando non 
sieno pressoché immaginari. 

Infine, o colleghi, lo scopo della no­
stra'organizzazione va oltre ancora. 

Sulla nostra piazza è indispensabile 
una 'lotta coalizzata fra capitale e la­
voratore per combattere in prò'dello 
due classi il pressoché vile mercato 
del quale è fatta segno la merce che 
sorte dalle nostre officine; stabilito 
ed affermato dunquu questo criterio — 
cóme recentemente fu tentato con esito 
quasi nullo — vorreste voi negarmi 
che non sia degna di una classe ope­
raia civile ed educata come la'nastra 
l'organizzazione collettiva e pacifica in 
questa nastra alba rigenoratrice? 

Epporciò l'organizzazione — ohe 
noi dei Comitato di propaganda vi chia­
miamo & consolidare — sì fonda e 
cammina sulla' via e coi mezzi della 
ragione e della logica persuasiva, ri­
manendo ognora l'arma leale che im­
pugneremo in difesa dì quel diritto ohe 
nessuno di noi reclamerà se non dopo 
aver compiuto una equivalente dovere. 

•*-
Como leva di sicurezza allo nostre 

nobili idee, e sotto gli universali au-
spicìi della città e provincia, é neo-n^ta 
la Camera del Lavoro, la quafe — gra-
tissima coincidenza — fra questa mura 
pare sorvegli lo nostre sorti, e nel di 
cui sono certo troveremo ristora ove 
qualche traviamento insidiasse il finito 
delle nostre fatiche. Essa ssgue con 
occhio vigilo l'andamento delle classi 
lavoratrici! e vorrebbe ohe la nostra 
desse splendido esempio di virtù.edu­
cative ai probi lavoratori friulani. 

• « • 

Perdonate ora, ripeto, o col leghi ed a-
mici, se abbiamo troppo stancato la vostra 
pazienza e, usando un tale atto di pietà, 
anziché colla benevola espressione del 
vostro viso, vi saremo molto più grati 
se sognerete questo perdono coli'ade­
sione alla Federazione Italiana dei La­
voratori del Libro. 

IL DISARHIOt 
Togliamo, a titola di cnrioailà, ia.\\'Infcrm«-

tion di Vienna: 
Bsssndo cessata la guerra nell'Africa 

meridionale, ed essendo scomparso qual­
siasi pericolo di complicazioni in Oriente, 
la situazione ioternazlonalo si presenta 
oggi talmente calma, da far ritenere 
con certezza che alla diplomazia delle 
grandi Potenze mancherà per molto 
tempo qualsiasi motivo di praoccupa-
zlone pel mantooimento della pace sia 
in Europa che fuori. 

Di frante ad un simile fortunato stato 
di cose, ohs permetterà a tutti gli Stati 

dì dedicaro d'ora in poi le loro mag­
giori attività all'osolusivo svolgimento 
delle rispettive energie economiche e 
morali, «louni nomini dì Slato iuten-
derobboro rimettere sul tappeto la quo-
stione del disarma gouerale, o per lo 
meno quella delta riauzione proporzio­
nale dogli armamenti. 

Si vuole che la prima parola sia par­
tita dal Re d'Italia, in un colloquio, 
che S. M. ebbe giovedì scorso, dopo 
l'udienza reale, con l'on, Zanardolii. 

Si vuole anche che 'Vittorio Ema-
nuola abbia espressa l'intenzione di far 
noto questa suo pensiero ad altri So­
vrani e spocialmento allo Czar, il quale 
già altra volta, ma in circostanze ben 
meno favorevoli, avuva presa una Ini­
ziativa analoga, oho poi oondnsse alla 
famosa conferenza internazionale dol-
l'Aja. 

Certamente, se la nuova iniziativa 
venisse accolta con favore, ì ministri 
italiani non mancherebbero di secon­
darla col massimo impegno, perchè 
nessun paese, più dell'Italia, sento l'I­
nutilità dolio eccessive spesa militari, 
specialmente oggi che la Nazione ita­
liana lì garantita da alleanze od ami­
cizie sìncero e durature o che si é so­
lennemente chiarito il carattere dooi-
sameota pacifico o della duplica e della 
triplice alleanza. 

—-t^x^ 

Le iijiii!i!i8iiì k\ depetate Ciccotli. 
Una sua fiera lederà. -

Napoli 9 — Il deputato Ciocotti in­
dirizza agli elettori del collegio della 
Vicarìa una lunga lettera colla quale 
dichiara dimettersi da deputata spie­
gandone il motivo noll'esito dell'ele-
ziono proviuciala fatta ieri da quel 
collegio. 

Dice che due anni sono la so» ala-
zìone politica ebbe il significato dì una 
rivendicazione morale non dissociata 
daWladirizso oaoaamìoQ e politico. 

Le elezioni di ieri costituiscono una 
sorta dì equivoco da tenersi nel debita 
conto. La loro spiegazione consisto 
nella depressione economica della città 
ohe complica la. situazione 

Senza la rigenerazione economica, 
Borivo il Ciccotti, non é possibile la ri-
genarazione morale e questa diventa 
più urgente. 

-ssrs*- : 

I l QD0T8 iìaiiìDetto ffatcese. 
Il dott. N. Combes presidente dei 

ministri non è giovane per età, nò 
vecchio per autorità parlamootara. K' 
nato il 6 sottombre 1837 a Roqiiucourba 
(Tarn), ed era fino a ieri semplice se­
natore per la Uharonta-lnférioure. 

Il suo cursus honorum è assai sem­
plice. Laureato in medicina ne! 1867, 
sindaco di Pons noi '75, consigliere 
generale del cantone nei '79, candidato 
repubblicano, ma fallita, nelle elezioni 
deirSò, senatore nello stesso anno. 

Fu relatore per il bilancio dell'istru­
zione pubblica. Rimase celobre una sua 
relazione sull'istruzione in Algeria e 
sui mezzi per conquistare gli arabi alla 
civiltà europea, 

I suoi collaboratori sono per lo più 
deputati giovani e meridionali.' Tranne 
Maruéjouls, che è nato nel '37, gli al­
tri sono nati tra il ''i2 a il '63 (Rouvier 
nei '42, Valle nel '45, Pelletan nel 
'46, Troaillot nel '51, Dalcassè nel '52, 
Mougeot nel '57, Bógard nei '59, Dou-
mergne nel '63). 

Delcassa, André e Mourgaot appar­
tenevano, al precedente.Ministoi'O Mour-
geot ora sottosegretario allo posto. 

Maurizio Uouvior è un risorto. Fu 
ministro dol commorclo con &ambotta, 
ministra delle finanze a pro.iidente del 
Consiglio nel 1887, poi di nuovo mini­
stro della finanza a quattro riprese, 
fioche nel gennaio 1893 diede le dimis­
sioni per gli scandali del Panama. 

Nella drammatica seduta del 20 di­
cembre 1892 egli si difese dicendo che 
non aveva trovato nei tondi votati dal 
Parlamento ì mezzi necessari per di­
fendere la Repubblica. « E se "non" a-
vossi cosi fatto — CO" chiuso nella sua 
difesa — voi oho m'interrompoto non 
sareste su que.sti banchi ». 

L'esilia di dieci anni dal potare gli 
sarà considerata pena sufficiente? Non 
certo risponderanno afifurmativamento i 
nazionalisti e la Destra nemica acer­
rima dal nuovo Ministero. 

Alla rlcoroa del tenente Querlni. 
Copenaghen 9 — La baleniera Lau-

rare é partita da Tromsooe per la 
terra di Francesco Giuseppa proponen­
dosi di. far ricerche sulla sorto del 
tanonto Queriiii che partecipò alla spe­
dizione polare dal duca degli Abruzzi. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente ai-
l''Ut.licio del giornale. 

Siano scrìtte su una facciata. 

La Sin eraajle o^ra iiraoiica ilsl m k 
I Cosi l'on. Luigi Luzzatti ha definito 
' alla Camera durante là discussione, 
1 l'Acquedotto Pugliese, del quale la 
I Camera ha ieri l'altro approvata l'e-
' sooiizione. 

erodiamo utile quindi pubblicare al-
I cuni dati sulla progettata opera che 

dova dare alle Puglie il mezzo di risor­
gere a nuova vita agricola ed economica. 

Il progetto unico governativo ai di­
vida In ci'ique parti principali ; la prima 
canaprendo.le opere di allacciamento di ' 
Caposelo o la condotta comune alle tra 
provincio di Foggia, Bari a Lacco; la 
sucooda lo opere condotta comuni alle 
duo ultima provincia ; la terza le dira­
mazioni por Foggia ; la quarta lo dira­
mazioni por Bari, la quinta quello per 
Lecce, costituenti sedici distinti pro­
getti completi. 

La stima generala importa una sposa 
di lira im.OOQ.OQO per tutta l'opera, 
escluso solamente lo reti urbano di di­
stribuzione nell'intorno dogli abitati, 
compresi poro i serbatoi locali e le di­
ramazioni fino al contro dei paesi. Ls 
spesa ripartita secondo l'interesse delle-' 
provincio é di lira 25 577.000 par Fog­
gia, di lire 59,639.124 por Bari e di ; 
lira 77.763.676 per Lecce, In proj.or- ' 
ziono della popolazione presunta al 1901 ! 
la sposa corrisponde a lii'e 119.60 po,r ' 
abitante nolla provincia di Foggia, a 
lire 64.73 por Bari, a lira 113,53 por 
Lecce, o in media par tutte le Puglie 
a Uro 88 59, che salirà a lira 98 circa 
aggiungendo l'importo delle distribu­
zioni urbane. 

Il tracciato generale doll'acquodotto, 
partendo dalle sorgenti dì Caposele 
alla quota di m. 418.40, attraversa l'Ap-
penino, alla sella di Conza, con una , 
galleria lunga metri 127,3'), sboccando 
sul vcr.sante adriatico sotto Sant'Andrea 
di Conza, dal qual punto percorre là i 
valle dell'Ofanto fino al monte Solaroso, i 
ove dopo km. 49,178, con pendenza •' 
costante del 0,25 per 0{000, giunge : 
alla quota di m. 403,70. Di qui parto : 
la diramazione por Foggia, compren- { 
dento un canale aporto di km. 59,610 
0 km. 291,350 di tubolature'secondario 
con 12 serbatoi poi servìzio di 21 centri j 
abitati. ' I 

Dalla diramazione di Foggia l'acqua- ' 
dotto principali si dirige verso il Ba- | 
rosa, passando sotto Melfi, Venosa, Pa­
lazzo San Gervasio, Spiaazzola, con pen­
denza del 0,25 OjOOO, con percorso di 
km 213,42$, duranto il quale vi sono 
15 diramazioni secondarle con 41 ser­
batoi poi servizio di 56 contri. 

Dal confine interprovinciale per Bari 
a Foggia incomincia la canalizzazione 
che interessa esclusivamente la pro­
vincia di Lecco e si compone dì un ca­
nale principalo a palo libero, lungo km. 
17,881 oltre a km. 649,453 di dirama­
zioni secondarie con 34 serbatoi pel sor-
vizio di 141 centri abitati. 

In totale II progetto comprende chi­
lometri 262,607 di canale principale e 
km. 1398,251 di diramazioni. Il canale 
principale è progettato per km. 58,902 
in galleria, per km. 188,051 in trincea 
par km 6,8'73 su ponti e canali, per 
km. 8,779 in sifToni metallici. 

N o t e r e l l e a g r ì c o l e . 

Notizie delia terza lecals di maiKio, 
Ecco il riepilogo dello notizie agrarie 

della terza decade di maggio: 
Decade assai migliore delle prece-

danti, specie negli ultimi giorni. La 
temperatura provò un aumento notevole 
che aliarlo in parto ì danni sofi'erti dalla 
campagna per il freddo e la intemperie 

Il frumento è migliorata, ed é entrato 
dopporlutto in fioritura. Mono promet­
tente è por ora, in ganeraia, il grano­
turco, che in più luoghi prosanta ri­
tardo di vogetaziono e qualche traccia 
di doperlmento. 

Li stagione fu propizia al raccolto 
dal fieno, che riuscì abbastanza abbon­
dante, « sì potè ritirare in buone con­
dizioni di stagionatura. 

La vita è sempre in buone condizioni ; 
l'inféziono poronospocica non efebo for­
tunatamente a diffondersi, meno che 
nello provinolo di Pisa, Fironzo, Ca­
serta 0 Napoli. 

I trattamenti collo zolfo e col solfata 
di rame sono stati favoriti dal tempo.' 
Il gelso lascia un poco a desiderare per 
la qualità e la quantità della foglia. 

'-«tsi»--

Cal(Bidogoo|ig« 
L'onomastigii. — Domasi, 11, Bi Bumaba. 

X . 
ElhmsrMe tlttìit». — iO giugno Ì30S, — 

Delle ofieae latte alle autorità oomunall {Dt 
offétuu fama effioìaUiui eomuHli). Oli Statati 
Qdiodsi antichi dotermioaon rigorui prowedt-
mdntl|eoalro coloro che abbiano dettojfatto o por* 
tato ìDgiiirìe oon parole o CÒQ Mttó verso qutl-
elasi autorità del Comnne di Udine, mentre qae-
ala è in oarlra o dopo, ae riguardante l'nlflolo 
tenuto. 

Potrtiamo olTtirs rarii partìodtarj, me per obi 
ha faniigliai-e il latino citiamo IR pagina 51 dal­
l'ultima edhìone degli Stnluti «d ùrdtnamiitli 
del Comune di Vdiftt, 

Kon ommettlamo però di oitare la dellberfl-
>ione coneigliare dol IO giugno I33t, eolla quale 
tu definito che nn tale che aveva dotte parole 
a cseìso dd ospitano sacebH stato tratto 
{f^tiatur — nel senio di condotto, obbligato a 
camminare) con nn amo infleeo nella lingua per 
tutta la terra di Udine (città) e quindi at te^ 
rebbe por due giorni in berlina (Ann. B 109 t.) 

Su e giù per Udine. 

Nella Regione Veneta. 
La gooperlo di un quadra del Perugino! 

Treviso 0 — L'egregio dott. Zava 
acquistava tempo fa da un capitano 
qui residente un quadro ad olio molto 
corroso, tantoché era impossibile rico-
noscorno il soggetto-e l'autore. 

L'appassionato culture dell'arto, dott. 
Zava, incaricava l'egregio prof. Mosé 
Tonelli dì lavarlo e ritoccarlo. 

L'oporaziono del Tonelli portò a ri­
levare l'iscrizione seguente: «Pier P. 
V. Gino », che sì vorrebbe interpretata: 
«Pier Pittor Vanucoì Perugino», 

Qra il primo praprioùario del qua­
dro — basandosi sopra alcune disposi­
zioni dì logge — vorrobbo rivendicare 
il predetto dipinto a ritornare sul con­
tratto conchìusa per sola L 400 — 
La questione varrà risolta dalle autorità: 

->a:3«-i 

ìwm fl cffliaciiB PMEiaii 
E p p a t a - o o p p i g a . Nolla corri­

spondenza da Tarcanto lori pubblicata 
incorsero degli orrori di stampa che 
alteravano il senso dall'ultimo periodo. 
Pertanto lo rìproduoiaraooggi corrotto: 

« Il Consiglio oggi ricostituito con 
buoni olemonti può far rifiorirò la So­
cietà e tornar veramenie utiJa a/Ja 
classe operaia. E cosi ci auguriamo por 
l'avvenire della istltuziona che nella 
prossima elezione pi'esldanziale si sappia 
scegliere una persona ohe voglia occu­
parsi con amore e con savio criterio 
dulie cose della Società, La votazione 

odierna è pegno ohe d'ora innanzi si 
farà sul serio e si avrà un indirizzo 
che fin qui mancava affatto. 

Turcantini all'opera ! 
Uno fra tanti». 

Pi!r Aciiille De Giovanni. 
Il giQrna 14 giugno si festeggerà a 

Padova il XXX" anno d'insegnamento 
universitario del prof. .'Vóhillo Di3 Gio­
vanni, 0 da ogni parte d'Italia, colleghi, 
amici, ammiratori accorroranno a fargli 
affettuosa corona d'intorno. Sui mag­
giori giornali si leggeranno larghe e 
diffu,w note biograftcho a momorie cri­
tiche' celebranti la sua opera d'inse 
gnnute e dì scienziato. 

Da Udine — da questo Friuli man­
diamo a lui un modesta affettuoso sa­
luto di reverenza a di gratitudine. Di 
revoronza quale merita II su.o alto in-
tullotto, il suo vasto sapere; ma spe­
cialmente di gratitudino por essere ve­
nuto ancho qui a scuoterà gli inarti a 
ad illuminare gli ignoranti con la sua 
parola fervida o vibrante, per organiz-
zaro 0 promuovere quolla lotta contro 
la tubercolosi che forma ormai lo scopo 
principale cui egli dedica.sé stesso. , 

Santo coronamento di, una austera 
vita di studio e di lavoro ! ., 

Ed lo credo che nessuna onoranza, 
nessun dono o nessuna lodo verrà a 
lui più gradita della assicurazione che 
tutti, medici e profani, scossi e convinti, 
si adopereranno veramente, alacremente 
e con ferma tenacia'a combattere tanto 
nemico, 

Infatti, il vedere secondata con fer­
vore e passione l'opera cui egli con­
sacrò il suo apostolato, non appaga sol­
tanto la fede illuminata del sanitario 
0 l'amor proprio dallo scienziato, ma 
lenisce a conforta, come un largo tri­
buto di pietà a iji afi°otto, il dolore mai 
sopito del padre. 

Lucia Caratti. 

E * p o a i x Ì 4 n i > Una vera gara dì 
mostro hanno su.icltato lo esposizioni 
iniziato dai F Ili Loronzon. nel loro 
nuovo negozio Chich Parisien.. 

Dopo la splendida esposizione, dì duo 
domeniche fa, della ditta Fabris-Marchi 
in Via Cavour, domenica sera segui iti 
Piazza S. Giacomo quolla varamente 
riuscitissima dal negozio G, Mazzero. 

Il negozio, un vero salone per va­
stità, presentava un magnifico colpo 
d'occhio La luce a gaz a incandescenza 
profusa, abbondantemente faceva risal­
tare scintillanti le vetrerie, cristallerie, 
porcellane, specchi, majoliche e argen­
tano disposto con varo gusto artìstico, 
e signorile nolla vastità' dell'ambiente. 

Dai lersissimi specchi di agni diman­
sione, porcellane da tavola, da notte, 
servizi da thè, caffè e cioccolata, da 
fumoir, da toilette, cristallerie e ve­
trami del più fina od eclettico gusto ; 
dai più ricercati oggetti artìstici por 
rogalo, da salone, da gabinetto, da scrit­
toio, da nocessaii" ai più modesti ed 
utili articoli in terraglia par uso do­
mestico, tutto era disposto veramente 
a dovizia. 

La ditta 0. Mazzaro di Venezia dalla 
quale, il negozio di Udine non è che 
una filiate, già premiata con diploma e 
medaglia d'oro alla noslra Esposizione 
campionaria del 1900, ha reso 11 suo 
negozio di Piazza S. Giacoma pari ai 
p"imi magazzini delle città le più im­
portanti, e tale da soddisfare le esi­
genze più raffinate. 

Il diro.tfora sig. Ernesto Lotto e l'a­
gente sig. Alberghetti Giuseppe, due 
giovani veramente simpatiaì ed attivi, 
corrispondono perfettamente all'indi­
rizzo del negozio che ben a ragione 
può essere tenuto a decoro del nostro 
commercio cittadino. 

Una folla di gente soddisfatta ammi­
rava l'altra aera la aphaàida esposizione 
fluo a tarda ora. 

Nella stessa linea quasi attaccativ 
spiccava ormai come il solita, la brio­

sissima mostra dai Fili Lorenzon, da­
vanti la qualo ì commenti del pubblico 
suonavano ammirazione per lo; sfarzo 
veramente elegante doli'esposizione. 

Sappiamo oho alti:! importanti ma­
gazzini a negozi dollil città entreranno 
in gara emulativa cori periadiche espo­
sizioni., . . . 
. Me avvantaggerà, se non, altro il de­
coro del nostro commercio cittadino. 

L'latituto fil0ilpammiitloo 
T i B o b a t d o C i o o n l i erogando a 
soopo di beneficenza gli utili dèlia rap­
presentazione dell'opera «Madfo mia! » 
del maestro Montico, ha elargito' L. 50 
all'Istituto degli orfani degli impiegati 
civili dello Stato. 

La rappresentanza localo di quest'ul­
timo sodalizio, anche a nóme del'Goo-
Biglìo d'Amministrazione in. Roma, e-
sterna i più vivi sensi di. gratitudine. 

Paa*'i inupat««*ia Domani nel po­
meriggio arriverà da Vicenzai col treno 
delle li, il Sogretario della , Federa­
zione Italiana Arti Edilizie, /, Quaglino-
.. Egli tei rà domani sera stessa, in ora 
e luogo' da destinarsi ; una conferenza 
per tutti i lavoratori affini .all'arto e-
delizia. , 

O l n a o s t o p l ' ppaoiBoK Alcuni 
monelli giuocavano ieri nella ptibblioa 
vìa alle carte, ma fisti dail. vigile' ur­
bano Moretti, se la diedero à gambe, 
lasciando sul terrena due mazzi di ósrte 
che furono senz'altro sequestrate. 

L ' e t a p n a b e o n a i i f vigile Mo-
nara arrostala ieri allo 5 pom.latiota 
Nassivera-Ortis, perchè, in stato.di ri­
pugnante ubbrìachezza nell'andito della 
casa n. 2 in Via Bart(>lini, faceva cose 
di cui è meglio,tacere. 

Pei» la «ignopina paipiila, 
nell'anemia, clorosi, eco., il ricostituente, 
raucomandabile a preferen.za di, qiialun-
qi»6 altró'é il Petra•PUglidk. Non é 
un rimedio nuova: lo'si.prefériscaogni 
qualvolta si tratti, di amministrare un 
preparato ferruginoso che abbia la óiag-
giore efficacia possìbile comi; rieostt-
tiiente e che nel tempo stesso niapobda 
ad altro importantissimo requisito, quella 
della tollerabilità. Non mancan'0. i pre­
parati ferruginosi, ma quali'piir, quali 
meno, difficilmente vengono tollerati. Il 
Ferro Pagliari, invece,' non solo è un 
un ricostituente di azione rapida e si­
cura, ma viene-tollerato anche-dagli 
stomachi più deboli e dai bambini della 
più tenera età. Lire J.— al .i9a«. più 
cent, 15 se per posta. In tutte le Far­
macie, ed al Deposito Generi^ls in Li­
vorno, via Garibaldi, 9. ' 5. 

i n c e r t i d e i m e a t i e p a a II fac­
chino Bosco Vincenzo fu Antonio di qui 
d'anni 72, adetta da oltre 20 anni alla 
tipografia M. Bardusco, ieri nel mentre 
puliva la ruota della macchina tipogra­
fica, restò accidentalmente impigliato 
oon la mano destra negli ingranaggi. 

Riportò una ferita non grave lacero 
contusa al dorso della mano. Accom­
pagnato, dopo i,primi soccorsi appre­
statigli in tipograia, all'Ospedale, venn« 
prontamente medicato. i. 

Il povero, vecchio ne avrà salvo opm-
plicazlonì per 12 giorni. 

Il fabbro Del Zotto Quinto, d'anni 
io, di Luigi da Laipsaao, ebbe hfl-lar 
varando asportata l'unghia delt'jqdioa 
della destra. Medicato ìersera 'stessa 
al nostro Ospedale venne giudicato gua­
ribile in 20 glarni. 

L a o u p a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggi a base di Forro-China-
Rabarburo tonico - digestivo - ricosti­
tuente. " 

Deposita in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti, 
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AMTO XXIX „ r . 
— C a p i t a l e S o d a l e 

Capitale «xiale intoramento venato 
Fondo •• ' 

30> EMROIZIO 

L, 1,047,00).— 

30 aprile 
8SS,b85.18 

, 7,l3»,!IIO.ie 
7,978.tB 

iios,eoo.i« 

rfaMv» „ 300,M4.49 
Totalo. . L. 1,353,284.49 

SITUAZIONE fiENERALE 
ATTIVO. 31 

Ifumorarìo in ca«8a L. 
Portafoglio Italia, Estero ad Effetti aii'iodasso 
"»• ' " m protesto a «offerenia 

1,482,506.72 Valori pubblici 

S8ti,464.03 

34,000.— 
234,000.— 

3,134,290.40 
8,836,6:0.83 

ri9,Z0S.08 

ElTstti 
Antecipâ iònf coutro deposito di valori e riporti , 

• •• - 1,149,179.38 '. 
30a,084.i6 '• f iro. 

la riserva ., 
Cedole da esigere. .'.* 
Conti torrenti garantiti da deposito . .'. . 
I>atti Qoa ìiaacTt^' e corrìspondeatl 
Stabili di proprietà della Banea e inotiillo 

Ì
a cauziono del funzionari. . , 

„ antecipaiìoni . , . 
liberi a custodia 

lupaie di ordinaria amministrazione o tasse 

Maggio' 
293,82H.8t 

7,888,̂ 81.08 
11,176.55 

905,283.18 
1,455,283,57 

L. 1,047,000.— 
ssefisu» 

. 2,428,808.63 
4,8(1H,716.77 

' 3,570,547.19 
381,738.98 

3,809.82 
284 ,000 . -

S,IS4,3;}.4a 
3,836,620.83 

255,995.29 

, 2ÓS67.9Q8.23. 

li SiBdaeo '. 
A. NImis 

PASSIVO. 
Capitale Interamonio versato 
Fondo di riserva 
Conti Correnti fruttiferi 
Deputiti a risparmio 
Creditori diversi e banche oorrlspondentì 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti per residui Interessi e dividendi 

[ a cauziono dei funzionari 
Dopositanli < „ anteoipazioui ~. . . . 

' ( liberi acnstodlat . - . , . . ' . ; 
Utili lordi del oorr. oseroizio 
Utili netti 1901 olirò interessi 6 % sulle asloni gii pagati 

Udita, $ i/lugno {90t.' 

Il Presidente 
GRAZIADIO LUZZATTO 

1,''86,540.88 
2,824,2SI,af 

34,000.— 
234,000. 

3,117,295.51) 
3,944,920.83 

68,535.30 

L. 1,047,000.— 
„ $mfiB4A3 
„ 2,749,389.15 
„ 4,809,189,93 
„ 4,li6',a3.i.91 
„ 331,738.08 
„ , 3,039.82 
„ 234,000.— 
„ 8,117,2':5.60 
„ 3,944,020.83 
y, 295,972.78 
Il • 

L.. 81.640,617.39 
Il Direttore 

S. Merzagora 

M i l P i o n e l t a . Questa aora si darji 
l'j^itei'RsHa'ito (Iruiuma in 5 a t t i : Ca 
vita della povera Genoveffa, ' con lo 
inasclioi'O Arleociiino, Facaiiapa e Mo-
moloto. 

Ora 0 prezzi soliti. 

0s83rvazigiii mstearologiolio. 
Stuiiouo (li Udiiio — R. Istituto Toonic'i 

Operasioni opdinapie della Bansa. 
Rieeve danaro, in O o n t o O o p r e u l o F r u t t l f e i [ > o corrispondendo l'interesse del 

3 "U con ftfcoltli al oorrentlsta di disporre di qualunque somma a vista. 
3 Vi °/» dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette £ . i lb i*et t l d i .C%lspar*xnlo corrispondendo l'iutercsse del 
3 Vŝ /t con faooltà di ritirare fino a t . 3000 a vista. Per maggiori importi ocoorre uu preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v i n c o l a t i a l u n g a s c a d e n z a - I n t e r e s s e a o o t i v e n l r e 

c o l i a D i r e z i o n e . 
Qli interessi sono netti di ricchozra mobile. 

Accorda A n t e o l p a z l o n l e assume in R i p o r t o 
al carte pnbbliciie e valori industriali a 4 '/• - S Vi Vo 
Vi sete greggio e lavorate e cascami di seta 
i aerei come da regolamento j •* /i " 2> /a /, 

S c o n t a O a m b l a l l a due Arme — (effetti di commercio) 4 '/< - B Vo 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . 3 >/i°/> 

Apre c r e d i t i I n O o u t o O o r j c e n t e garantito da deposita a 4:*/i - B °/D 
BRdascla immediatamente A s s e g n i d e l B a n c o d i ISiapoIl su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a (ol iòcLues) sulle principali piazze di A u s t r i a , 

. ' f r r a n o l a , O e r m a n l a , I n g b l l i o r r a , A i n o r l o a , A f a s s a u a . 
' Acquista e vende V a l o r i e T ' I t o l i I n d u s t r i a l i . 
Bioeve ' V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

ó titoli rimborsabili - P l e a h l s u g c g e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarali ehe i pieghi suggellali vengono collocali in speciale 
. àepositorio costruito per questo servizio. 

Esercisos l ' E I s a t t o r i a <U U d i n e e ZI A X a n d a m e n t o . 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Beistentl al.SO aprile 1002 L. 2,428,808.53 
Depositi ricevuti in maggio 1902 „ 
Rimbcraì falli iu maggio 1902 
Esistenti al 31 maggio 1092 

986,888.90 
3,415,785.43 
(166,448.28 

L. 2,749,339.16 
Movimento dai Depositi a Risparmio. 

Esistenti al 30 aprile 1902 L. 4,<'68,716.77 
Depositi ricevuti in maggio 1002 „ 243,977.38 

Bimborsi fttti in maggio 1902 „ 
Bsislanti al 31 magijia 1002 — 

5,112,694.16 
213,604.22, 

•*t. 4,809,1 "9.03 

Totale . . L. 7.648,529 08 

A p p o p o a i l o del «Comunicato» | cosa ha dato sui nervi al buon avvo-
ciis pubblichiamo in altra paria dai i cato Casasola; dal resto sa gli /a iJia-
giornale sotto a! titolo «Strascichi di 
un. processo », dall'egregio ayv. Emilio 
Oriussi riceviamo: 

* Tirato in ballo (laiì'egregio avv. Ca-
,8u3ola nella polemica insorta in questi 
giorni a proposito di una causa penala 
in cui era impegnato il M. Rev. Ca­
pitolo Metropolitano, ho poche parole 
da dire per ciò che della polemica 
atessa personalmente mi riguarda, 
. Il Picilli, poco dopo la esecuzione 

.mobiliare patita ad istanza del prelo­
dato Rev. Capitolo, à venuto a' mio 
studio; usciva dail'Ojpodale ed ora In 
istato cosi compassionevole che io ero. 
detti mio dovere di soccorrerlo secando 
le modestissime mie forze, non già per­
chè tornasse a litigare con la Metro­
politana ma perchè andasse a mangiare. 

Venuta al piibblico giudizio la causa 
penale contro di lui, il Picilli, racco­
mandatomi da persona amica, mi pregò 
di assisterlo $d insistette, per quanto 
io gli osservaisi che nulla avrei potuto 
aggiungere ai valido patrocinio del col-
lega ohe èra già suo difensore. 

Lo assistetti dunque all'udienza, non 
giji, ogrejgi.o avv. Casasoia, por un com­
penso cKe quel disgraziato non sarebbe 
stato' in grado di corrispondere, ma 
puramente per un atto di quella carità 
piii.o meno cristiana che il M. Rev. 
Capitolo ba mostrato questa volta di 

' non. praticare : che se la cosa pare al 
Capitolo medesimo ed all'avv. Casasoia 
invprosimili}, ionon so proprio ehe farci. 

Non ò vero dunque che il Picilli 
dovesse essere in condizioni da poter 
pagare il suo debito per la ragione che 
abbia trovato meni per farsi difen­
dere da due avvocati. 

In quanto poi alla mia splendida e 
aontmovente arringa, io posso deplo­
rare ohe qualche cronista abbia usato 
di tali tcrtniimi, dal momento che la 

ore 9 ot« 15 ore;2) 
tlar. n,l. u u 
Allo m. 110.10 
livello dal maro 
Umido relativo 
Stato dei omlo 
Acqua cad. mm. 
VelocttÀ e dire* 
sione del vento 
Term. centigr. 

7445 
j 65 
copert. 

15.0 

745.8 
49 

misto 

9,8 
18.8 

746.9 
72 

misto 

calma 
16.3 

ice 
Oro7 

744.4 

I.8B 
16.2 

Cronaca giudizìafia. 
Codpoipo, 10 — Ingiurie s > bat-

tarella » (AgosUnis) Aiiloiim Munizzo 
I) Luigia Voiinrati, ainb.'duo del luogo, 
tempo l'a si querelarono rocipi'ocamanto 
per ingiurie 

lori, in quosl» Prutui'a, si discusso 
la causa, chn fini in una trans'zione, 
giacché le parti ritirarono la querela. 

furi sera però, por solennizzaro la 
paciflciizioiio, una turba di giovanotti 
organizzarono un imponente battarelta 
contro la Venerati, che si ppotasse fino 
alle ore 22, e Dio sa quanto avrebbe, 
durato ancora se la Uenomorita Arma 
non vi fesse intorvonuta a scioglierò i 
l/atterellanti, clie infine si ritirarono 
nello loro caso! 

cere, possiamo restare intesi che quelle 
lusinghiere qualifiche vadano riferite 
alla sua anziché alla mia arringa poi, 
che io non ci tengo affatto. 

Avv. Emilio Drius'si. 

<• Madpa mia 11, banefioan 
Dagli utili netti ricavati dalle rappre­
sentazioni dato ai nostro lUinerva del­
l'operetta <i Madre mia l » di ben felice 
memoria, del bravo maestro Montico, 
l'fstituto filodrammatico « 'l'eobaldo Cl­
eoni », ha devoluto lire 830 a favore 
della Sooiotii doi Reduci, e lire ."iO al 
Comitato cittadino per gli orfani degli 
impiegati civili dello Stato, 

Soaief à Vef flpani • Reduci. 
Il benemerito Istituto Filodrammatico 
< Teobaldo Cleoni i> ha devoluto la ge­
nerosa somma di lira 250, ricavo dalle 
rappresentazioni dsll'opuretta <: Madre 
mia!» del distinto maestro Montico a 
beneficio doi Veterani e Reduci vecchi, 
impotenti ai lavoro. 

La scrivente, a aome del Consiglio 
Direttivo del sodalizio ed anche a nomo 
dei Soci che verranno beneficati, esprime 
al .benemerito Istituto — che ora 
come anche in altra circostanza vanno 
in aiuto del Sodalizio — pubblicamente 
la più viva riconoscenza. 

— La scrivente sento ancora di do­
ver pubblicamente ringraziare il sig. 
ing. cav, Vincenzo Canciani vice-presi­
dente della Societii dei Reduci por la 
generosa elargiziono ieri fatta a ran-
tagk'io dei Veterani e Reduci poveri 
dell'importo di lire 50, volendo cosi 
ricordare la buona memoria del di lui 
fratello avv. Luigi — tu socio onorario 
dai Reduci, — decesso in Udina il 0 
giugno del decorso anno 1901. 

U t i À H l O E K K K O Y i A i i l O 
V, avvino in 4,a p&giaa. 

BOLLETTINO BiCOLOBlCO. 
Lonigo, 9 — Listino dei prezzo dei 

bozzoli nel mercato d'oggi; Giallo kg. 
r̂ OO da 2.70 a 3. — Incrocio chineso 
kg. 000 da 3 a 3 25. 

Verona, 9 — Primo giorno di mer­
cato ufficialo Non si fa bollettino, non 
essendosi raggiunta-la cifra di kg. 500 
nello vendite. — Pi-ezzi variati da L. 
2.80 a 2.50. Ottimo il prodotto. Molti 
affari a consegna o sul campione nei 
mercato libero con prezzi da L, 2.85 
a L. 2.45. 

Nelle prime ore della giornata qual­
che partita fu venduta a cent. 8 ov­
vero lo sopra la tassa; noi pomeriggio 
poi 1 negozianti non ' vollero fare ac­
quisti al prezzo di tassa; ma offrirono 
un prezzo fisso da L. 2.50 a L. 2.75 
sempre per la parto bassa della pro­
vincia. 

Ma i produttori non accettarono tali 
condizioni e da qui la scarsezza degli 
afifari. 

I prodotti di collina invoce trovano 
un sicuro collocamento a cent. 23 sopra 
la tassa. , 

Mantova, 9 — Cominciano ad affluire 
i bozzoli al .nostro mercato. I primi, 
prezzi variano dalle tre iille quattro 
lira il chilo a seconda dello partito. 

Alessandria, 9 - Chilogr. 10,344. 
iVlassimo L. 3 55. Minimo L. 2.80. Me-
dio L : 3 22 • 

R i n g r ' a x ì s n i e i n t o . i 
La famiglia Ilossotto, nel gravissimo 

lutto .por la morto del suo caro an­
gioletto Galliano, sento il dovere di 
ringraziare tutti quei pietosi che, in­
tervenendo ai funebri o in altro modo, 
testimoniarono la loro viva comparto-
cipazione al suo doloro. 

Udine, 10 giugno 1902. 

Ili m i iiiiiwiii • ' • 
Giuseppe Borgh&tli dirattort rmpomafnU 

A. PlERANTONi 
Bologna. 

Poltrone per maiali 
— Carrozzelle da 
passeggio per bam­
bini. 

O a t a l o g o l l l u s t i c a t o e c a t l s . 

COnSUMIOATO. 
Slrasoiohl d'un pposasao. 

Il Giornale dì Udine, la Patria del 
Friuli, il Friuli ed il Paese hanno 
pubblicataunarelazione del dibattimento 
ehe ebbe luogo mercoledì 4 corronfa 
avanti questo R Tribunale al confrónto 
di Picilli Lino fu Nicolò di Ceresetto 
per simulazione di reato, e tutti quattro 
i giornull sì sono trovati pionamonto 
d'accordo nel concetto di dare una lo­
zione di carità cristiana al Rev mo Ca­
pitolo Metropolitano, costituitosi parto 
civile coll'unico dichiaratp proposito di 
difondere l'amministraziouo capitolare 
da eventuali attacchi, 

Disimpegnato l'incarico avanti i Ma­
gistrati, sento il dovere di continuare 
l'ul'ilcio anciie di fronte ai giornali. 

Por poter giustamente apprezzare la' 
relaziono pubblica, è necessario cono­
scere ciò che ha proceduto il processo. 

Picilli Lino ò uno doi tanti debitori 
verso il Capitolo por contribuzioni oen-
sitizie. A tutto l'anno 1881, egli ora 
in debito per arretrati di lire 270,30, 
e noi 2 marzo 1883, per aoeondisoen-
denna doil'amministrazlone Capitolara 
venne ridotto a lire 125, ohe il debi­
tore si assunse di pagare in cinque 
rate annuali sottoscrivando una obbli 
gaziono in forma di cambialo. 

Malgrado ripetuti eccitamenti, Picilli 
Lino non pagò né il debito per arre­
trati cosi ridotto, nò lo annualità suc­
cessive, anzi da zelante propagandista 
si ingegnava di persuadere altri debitori 
conterranei di censi, a sospendere il 
pagamento delio contribuzioni. 

Il Capitolo perciò si è trovato nella 
necessità di iniziare contro di lui gli 
atti giudiziari,' e nei 1897, io fece ci­
tare avanti il Pretore del II Manda­
mento in Udine pel pagamento delle 
lire 125 dipendenti dalla cambiale 2 
marzo 1883 e delle annualità successive. 

Il debitore comparso avanti il giudice 
non disconobbi l'autenticità della firma, 
ina oppose la prescrizione e la incom­
petenza; ed il Pretore crodotto di am­
mettere l'una e l'altra eccozione, per 
cui il Capitolo dovette appellare contro 
la sentenza, che venne dal Tribunalo 
completamente riformata. 

Prima di procedere all'esecuzione fu­
rono fatte nuova pratiche per persua­
dere il debitore a venire a più ragio­
nevoli determinazioni, ma senza effetto; 
per cui il procuratore del capitolo do­
vette procedere agli atti esecutivi, che 
riuscirono assai fastidiosi per inconsulte 
opposizioni da parte del debitore. Fu­
rono oppignorati e poi venduti.all'asta 
due semoventi ed un carro, ad il prezzo 
ricavato non fu sufficiente a coprire il 
credito dell'esocutante. 

Consumata l'esecuzione, il Picilli in­
cominciò a molestare gli Amministra­
tori od il Procuratore del Capitolo con 
strane pretese di restituzioua delle cose 
vendute, di risarcimento di danni ecc. 
od in una delle visite fatto al procu­
ratore, venne sorpreso da malore reale 
0 simulata, por cui venne fatto tra­
sportare all'Ospitale. 

Fortunatamente però il male non 
portò conseguenze, perchè appena ar­
rivala la vettura all'Ospitale si riebbe 
a sonz^ltro a piedi se no andò a casa 
sua a Ceresetto, 

Qnalciie tumpo dopo domandò la re­
stituzione della cambiale, . ed avutala 
presentò al Procuratore del Re que­
rela di falso, sostenendo che la firma 
non era sua. 

Nella Lstruziono del procosso por 
falso, una perizia giudiziale stabili nei 
modo più Certo olio la firma ora v.era 
perchè corrispondente esattamente a 
duo firme apposte da Lino Picilli nei 
registri di .Stalo Civile doi Oomuno di 
Martignaooo, una nell'atto di matrimonia 
nel 1881, e l'altra in un atto di nascita 
del 1885; e merita pure di essere no­
tato cho il) altri atti posteriori il Pi­
cilli si dichiarava iileterato. 

In seguito a ciò, il Proouraioro del 
Ra rinviò gli atti al Giudico Istruttore 
porche dichiarato non luogo a proce­
dere piM' inesistenza di reato sulla quo • 
rela di falso in cambiale, si procedesse 
invece contro il donunoiante Peoilli 
Lino per falsa denuncia. 

Ultimata la istruziono del processo, 

Chi ama la buona tavola o la 
economìa faccia uso elei VERO 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG. 

V E N A D'ORO (Belluno) 
P. staiìiliealD ISroleraoico B Climatico 

APERTO dai GIUGNO all'OTTOBRE 
Impianto idroterapico assoiularaenlo 

moderno e completo, elettroterapia, 
ma.ssaggio,giQnastica medica,cura lattea. 

Direziona medica: ^rof, ViHberto Flora, aiuto 
Clelia Clioica modica di Piroize. — Modico con­
sulente; Prof. Comtn. Pietro Qyocco, Pireme. 
Proprietari ; Cav. Giovanni Luctiutti e fratelli. 

su conforme richiesta del P. M., Picilli 
Lino venne rinviato al Tribunale pel 
giudizio, 0 furono citati quali testimoni 
d'aocu<a mons Missittini, i sao, Zanutta, 
Venturini, e l'avv. Mattiussi Procuratore 
del Capitolo nollà pendenza civile con­
tro Picilli. 

Il difensore avv, Oorotti introdusse 
dei ta.stiaioni a difesa ed un perito cal­
ligrafo. 

Conosciuto ciò, il Capitolo crodetla 
conveuionto di farsi rappresentare al 
dibattimento por tutelare il proprio de­
coro, e la correttezza dei suol agenti 
nolla amministrazione tanta pili ohe co­
loro che orano in tale uffloio nel marzo 
1881 orano tutti mancali a vivi, e mi 
munì di regolare mandato per la oo-
stìtuzinno di P, 0. 

Ne informai subito il difensore di 
Picilli, esponendogli la ragione dell'in-
torveuto in giudizio del Capitolo Metro­
politano, 

All'udienza del i corr. Picilli si fece 
assistere anche dall 'aw. Driussi. 

Senza annoiare i lottoH- con molti 
particolari del dibattimento, basterit ri-
cordara ohe la varila dalla firma posta 
sulla oambiale 2 marzo 1881 venne ac­
certata, oltreché dalla perizia giudiziale, 
e dui perito di difesa, da,un testimonio 
citato dal P. M. Sabbadini (illia di Ce­
resetto, che vide il Picilli a porre la 
sua firma, trovandosi in quel giorno 
nell'Amministrazione Capitolare, per li­
quidare una sua partita cdnsitizia, e ohe 
tulli i testimoni d'accusa, esposti ì mo­
tivi di convinziono sulla vorità della 
firma, furono benigni verso il Picilli, 
ritenendolo vittima di suggestioni di 
maligni intriganti. 

Quale rappresentante il Capitolo, dopo 
di avere bri^vemento riassunto il fatto 
del giudizio civile, e della esecuzione 
mobiliare, a gli argomenti raccolti nella 
istruttoria ed all'udienza per ritenere 
autografa la firma della cambiale 2 
idarzo 1883, mi sono limitato a doman­
dare che l'qsse riconosciuta vera la 
firma impugnala di falso, e dichiarai 
esprussamuiite di, non prendere conclu­
sioni contro Picilli' Lino né per risarci­
mento di danni, né per rifusione di 
spese; né mi sarei lamentato .se il Tri­
bunale, per le condizioni del giudica­
bile, l'avesse mandato assolto. 

Arrivato a questo punto noti n i resta 
che di riìevaru: 

a) Che il Capitolo Motropolitaao non 
ha promosso alcun giudizio penale con­
tro Picilli Lino. • ' 

l>) Che se il CapiJolo ha giudizial­
mente agito in sede civile contro iPi-
cilli, io ha fatto dopo di aver usato tittti 
i mezzi privati, e dopo di aver lasciitta 
passare quasi tutto il-tempo fissato dàlia 
legge per la "presci'izione, perdendo 
molte annualìtài 

e) Cho se ha dovuto consumare una 
esecuzione, lo ha fatto per rosiin'azióne 
del debitore, il quale non può incolpare 
cho sé stesso, o i suoi consiglieri, se 
l'importo delle spese ha più che rad­
doppiato il debito. 
' d) Che non furono colpiti d'eseou-
zione né gli utensili e mobili di casa, 
né il grano, né i frutti pendenti. 

e) Che il debitore come ha trovato 
mezzi per <lif«ndarsi per giudizio civile, 
per promuovere un processa penale per 
falso, e por farsi difendere da due av­
vocati, poteva pagare anche il debito 
verso il Capitolo. 

f) Che noti ò vero ohe Pioilli Lino 
sia stato ricoverato in un manicomio. 

Rilevate queste ciroostanze di fatto, 
ognuno può convenientemente apprez­
zare e la splendida 'e commovente ar­
ringa del difensore avv. Driussi, e la 
relazione ed i oonimonti dal quattro 
giornali cittadini ; ed il pubblico che ha 
assistito ' al dibattimento, anche il con­
tegno del rappresentante il P._ M. che 
ha censurato lo stesso ufficio pòi'avere 
promossa l'istruzione di un processo, 
che non doveva farsi. 

Udine, 8 giugno 1902. 
Avv Vincenzo Casasoia) 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il soU.o.scritto macellàio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r o e r l e , N . O 

Poliamaro Pìtliani 
preparato dal doti. Luigi Fabris - Udine 

ASSOLUTAMENTE ACQUOSO 
Premiato allo vario Esposizioni Brevetto speciale di S. M. Viti, Em. II. 

Viene i''cavuto dall'.\a,seuzio — Chinit — Geiiziatia —' 
Poligala — Quassio ecc. con processo speciale. 

È l'unico AMARO che si può introdurre in Città esente 
da dazio perchè riconosciuto purameato acquoso. 

[Trovasi in tutte le Farmacie) -. 



T L, F t< 1 U JLi r 

Le ÌDSorzioni per il "Frinii,, si lii^vono eselnsivamente presso TÀoiiDlnistrazione del ^ioroale la Udine, Via Frefettnra N. 6; 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le dinlohtt e nella prnitca dei medici 

I I . P IÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori l>« Giovaiiiiì, llitinchf, Morselli, l l arro , BonO^II, De K«nzt, 

l incceli i , {«iciamaona, Vizloll, ecc. ecc. 
FadoTit, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, noi casi 
nei qunli fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato al sofTerontl por Neurastenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ilo deciso fare io stesso uso del suo 
preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi, 

Presso l'autore |^. I9el Lupo, Riooia Molise. ~- la Udine presso le Farmacie Coiucstsatli 
e Aniifelo Pabrlg. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinioa da mo 

dirotta il Fosfo-Striono-Poptono del prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di prlnoipt rlaastituenti ben gradito e fa-

d l m o n t e to l lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

CALIGANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELOI^I. : 

C n l n ^ a n t e | i> l D i ' i i t l Quésto liquido, ritrovalo Tanif/i Rodolfo M fu Scfpion 
antico farmacisla di firense, Via Rimana. «. 2T, è efficacissimo per togliere istanta 
tientni'nle il dolore dei Denti, e la flimioM delle gtng'Ve. DUuite poche, goccìe in'poea 
acjua seroe di eccellente lavanda igienica delia bocca. Rende Calila gradevoli e i Jhnti 
sani, preservandoli dalla,cune e dalla flussione s'essa. — L. l a * la boccetta. 

' P o i * « r « D o n t i r r l e l M K x o n l s l n r j unica per rendere bianchissimi e puliti i 
Senti settxn nuocere allo smallo. ~ i... 1 la scatola. 

I l » ) r n « n l a A i i t l r m o F r o l d u I n Vi>m|init(n ; prezioso preparato contro le 
Emorroidi, esperimentato da molli anni con felice successo. — L. % il viùetto. 

N p v c l U r a p e i H < - l d n l ; scorano rimèdio per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si trovino, racomandato specialmente pei bambini e a tutti quellìche, nell^ sta 
fione invernale ne vanno soggetti. - !.. t,ita la baccella, istrutloni sui recipienti.mede/imi-

Rivolgete relutivii Cnrt. Vàglia «lU Dilta sudd. Spsdiziong froncà,' — .Si rendono 
mille,, principali larmscie d'Itiilia. In UDLNF, f n r i u n e l e : M l a i i l Via l'oscolle e 
MetiM Vìa Aqniieiu. 

Chiudere sempre «pociiititù T a r u f t t di K<lreu»e. 

Avviai in J.,pag. apprezzi miU 
^ 

K ^ ^ s i ^ ^ . M'.^^ 7M*iirii j Hr<r.«^'4ti>oi.t«ft,«<.^j 

;zi mìUj 
)f ii.niiiati--.iinr'ii|S 

TIPOGRA^FIA E CARTOLERIE 
DITTA 

ilRGOfiilfiDOSGO-DDIllE 
MBBOATOVSOOIIIO 

V U FltBFSTTVRA ' 
VIA CAVOUR 

aì;&ervÌ2to del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Caesa dĵ  Risparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

QRf^NDÉ DjpIPOSITO CARTE 
liiieed ordiriarle, aimaochina eil a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, jO per ogni altro uso. 
. OJBBÓMi ,d i a a n o e l l e p i a e d i d i s e g n o . 

r t R E Z i Z I P I . F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubtfjioazioni d'ogni ganere 
' ^ ' '' eoonomicbe è di lusso. 

Stampati per Ammiinistrazioni pubbliche e private, commercial i 
odMiiaiiytriiUi, i i"prozzi'ài"iutta concorrenza. 

FORNITUIIE COMPLETE 
per Monioipi, Scuole, Istituti di edncà:zÌohdi Ofiere Pie, IJl&ai. eco. 

' S e ì r v l z l o 'àó^iu*at;o< 

mJìtoAii 

(KHAHIO PKHKOVAHI^'. 
fartmu Arrtm ' Pirletui An-iniL. 
*». Dona t vainni u nMi iu a VBlfOìy 
0 . ''4;*0 • 8 * 7 D. 4.46 7.43 " 
A. 8.01! 11.62 0. '.WO 10.07 
D. 11.26 14.10 , 0. 10.36 15J85.-
0.' 13.20 18.18 ' 

ia.ae ' 
D. 14,10 17.— 

0, IT.30 
18.18 ' 
ia.ae ' 0. 18.37 S8.26 

D. J0.2S •«S.C5 M. «S,35 4.40 ! 
11' (munì n rakamt. DA 90MTXBBÌ i .BDIMK 

0. 60« 8.6S ' 0 . 450 7.38 
a. T.6« 0.56 0 . 0.28 11.06 

B;,'l?fo S' ,0., 14.3» 
0.' 16.68 

17.06 , 
19.40 

0. '17.SB S' D. 18.39 80.06 

' ti. «Dilli 
0. 6.S0 
D. S.— 
U. 16.1! 
0. 17.26 

A TMUTn' 
B.46 

,10.40 
10,40 
80.30 

• A m i S T i ' 
A. 8.26 

,M. -9 . -
I). 17.30 
M. 23.30 

1 oMiia 
11.1(1 
1S.6Ì, 
2 0 . - • 
'7.32. 

VA notila A 0IT|941,1I "SA óiTinAijr A iraiM 
M. • 6 . — 8.30 'H. 6.6S 7.26 

f-M. |0.1« 10.39 M.. 10.63 11.18 
M. 11,40 12.07 M. 12.36 13.06 

&. 
Id.06 16.37 M. 17.16 lt.4« 

&. 21.23 81.60 S. Ì!2.- 22.30 
«A OAHABIU A i^oKtoeii. na ponToa». A 0AB4KSÀ 
A ».10 9.43 0 . 8 . - 8.46 
0. 14.31 16.16 0. 13.S1 14.06 
,e. 18.37 19.20 0. 20.11 20.60 

nnuai 8.aioxeiOT»nuu 
M. 7.85 a 8.36 10.47 
M. 13.16 M.14.16 18.30 
JM. 1.7.56 D.18,67 21.30 

nKXZJA 8.flJOXaio'oi>lHA 
D. 7 . - M. ,857 9.63 
M.10.20 M.14.14 15.6 
a i 3 . S 6 M.20.2421.ie 

L '^ììhirnh É'UNA TINTURA • 

JF»x-eparata d a l l a I»r"©ml tt> T'T-otamèna 

ANTONIO U O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4ff2B — SAN SALVATORE - N. 48SS 

|^> ÙNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfètto'. 

. U n i v e r s a l m e n t e usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e ^er l'assojpta 
innocuità. ' ' 

, | \ | e ssun'a l tra Tintura potrà mai «operare i 
p r e c i d i questa veramente speciale pre­
parazione.' 

g h tutte le Città d'Italia se ne fa una 
fòrte vendita por la sua buona faina'ào-
quistata in tutto il mondo. 

^CJon sole Lire S Vendesi la detta specia­
lità cohfezìonata in' astuccio, istruzione o 
relat ivo spazzolino. 

Abbandonato l'uso di tutte le altre Tinture 
' e usate solo la migl ior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumerìa A. L.QMGiEISA 
Vienexia— S. Salvatore, N. 4825' 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale « / i FlilULI^. 

.Uùi^ n 

' SA OAe>UA A ^ iLUia . 
0. 9.11 -^.ee 
M. 14,86 15.26 
0. 18.40 19.26 

DA ;!V1UUB. 
Ó. ''8.06 
U. 13.15 
0. 17.30 

A OASARajL 
8.43 

1 4 . -
18.10 

nonne s.aioaaio taiuTi 
U. 7:36'D.'8.35 ÌOÀO 
M.13.16 0.14.15 19.46 

TAipBTH a.aioadio oniNH 
D. 6.30 M. 8.29 10.12 
M. 12.30 iyl.U,30 >ie.06 

.M.17,66 D. 18.67.22.16 D. 17.80, M.19.04 21ji3 

•03UKI0 E'ELLA T E A M V U A V&.- c „ È 
Parunii Arrivi .Partenza Arridi 

.'«A usua \- 9A ' i , i m i M 
a. A.' a.T. e. D>ii i iui 

'9.40 
a. OAHIll'l »,.T. a. A. 

8,— 8.15 
e. D>ii i iui 

'9.40 6.65 8.10 8.32 
11.20 11.40 Ì 3 . - i i : io 12.26 —.— 14.60 15.16 :ia.36 13.66 16.10 16.31' 
.'8,— '8,3S • ,I».J.̂  18,10 .'92!1 

La Migliore tintura del Mondo rioonosciuta per tale ovunque è 

ì à q u della Corona 
preparata dalla premiata Profiimoria 

VENEZIA — S. Salvatore, 4 t e 2 - 2 3 - g 4 . 2 5 

POTENTE SI^raRAJfRE 
Questa nuova proparaiioae, non essendo una dolio solite tinture, possiede tutto 

'''"•'KiBsa e ia Ymk'viiplan « f i lUrn Strojtroalva che si conosca/̂  poichc 
•ouxn inaee l i l are aCTntio la-pelle-e la^bianoberi», in pocbisHimi giorni fa ot.. 
tenero ai capelli ed alla jlui)'bB̂ un .easti^iriBa « «fc^a pe/rfettl. La più prefe-
ribileal le altre pwcbe' compósta'hi so'̂ an'ze' 'vegetali,'e perchè in più egonomica 
,̂ ion jii9(ta((do^soltaJito chei^'". : ••• •-'• • ! ; ' •'.m! r-

) ^ r e O l j B . ^ a . . b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso r,Ufticio Annunzi del Giornale IL VAIULI, Udine,. Via 
Prefettura N. 6. 

^rofi} 

7ER*J,TCE 
1 ISTANTANEA 

Senza bisognò d'operai e con tutta, 
facilità si pili lucidare il proprio 
mobiglio. — 'Sdendosi presso l'Am-
ministraziono dol Friuli.ai prezzo 
di Cent. :80 la.Ijottiglia. . 

ToFd -Tripe 
per uociijere Topi, Sorci, Talpe ' 
.81 vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. i 

Acqua d'Oro 
preparata dalla premiata Profnsuria ! 

ANTONIO LONGEGA 
Signore t — I oapelli di un coloro Mondo 

liiirato «ono i pii belli perehè quuto ridona al 
viso il fasdìno della belltsaa, ad a qooalo aaopo 
risponda snlendidamenfe^ l̂a mera'riglìosa A< îia 
'forit.mm ,eaii,4a49ta.ap^oialiU ai dt ai ea-
paìli irpiii ballo ^ nft^raJ^jWlor? ^ioHiio oro 
di mddii«' ' ' • '̂ * . 

Viene poi Bpooialmenta raceoniandata a quella 
' aignora 1 di «ni eapelli biondi tendano ad o-

eenrarii, mentre nell'uso della lUddelft gpeeialità 
Si avrh il modo dì eonaervarli aampre piA aim-

i ̂ ^^ ° ^^' ""iV^ Monda ORI. ' : ' ' 
'iiii'anciii^a 'pVeferirii! alle altre tolte si Na­
zionali ohe £;;,le;e, ppii^^ - la, plA Ipngoua, la 
più di'Biinro'«ff<tla o l a plA'a baón iiarcato, 
non ooatando.jsho solo L,- 2,60 fila luttiglia 

' olegàdteniestd "oo'iifMionsta' a 'eón relalìfii ìstrn-
•niona. ' 

Deposito in UDINE presto rAnuninistnalone 

'•«PEfROLWi 
.A B . A m Q l . r i l ' U t O U n . I B I O D O R O 

•-' - naflVeinein:«4S:?|fiflfra^(o 

jiirJiir,,£f v e i;C3|U^M^ 
L'unica che posia'V4t'ii'nin]Sie"(issicurare a cbìniiqiio', 

nlm bc'lla.'-folt'n '6'rigogliósi"co'fìgli'ai^ra.'ITK's'tìil «ber' 
,fbW», i;a^ip,i)i;Ji;.Slf|i.ji)l,,l)u)^.f:g8Ì^[)pje,,-aip(;dj,^^^^ 

col .<;uo uso SI può evit^rj^.q9i[h!.ur|i\prt'9i'PP(Cai^i3!lo. 
...Vjenq rj*r,opqj»lidata l'uso..a Itutte le età o sessi, 

«ptidialmsnte ulìei.al{;nore;.cbe itoti '• qiiFSio .'pcddottoV 
ma folta &• luci!nìo,-<aifo!niadri di'faiii%lia'per'tenere 

loro colore naturale 
•"' • Eas4> è eflitmcissim» 
SVOOfilrà; _ ^ ^ n - n n - i n -

l'usp di q.uoata s'pefjitjlità, .ijnn ^oJo,^icjjflip;i|i;iràono,.i-.paft9lIi,',''|na'((vfflpnó,','iSjàa!! 
'™"'.i''i77S.W.W' jasi^^i^Hp?.- ' • - •• • . . . . 

is4> è eflilmcissima alle' p'ersoBi! che 'colpito da ' jbalauik' riiialsiasi' heglio,; 
iràtamfWlS'^èifat/'f éi'fi'éìf.'ii ilnétii 'irp'irban^ornameiiil^^/.'&Tcli?,^^^^^ 

Piezzo'del'flacone con istrnsionn Uro S 
~ . | , . 1-- .. .Ì..II-1 1 1,1' '•' './Mi,-i-t'i ^> 
hr epetijscc ovunque iiiTisndo carl|aljna,-.vagUA.d> hM-2.7i 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via i>rcrcttttfa N 6. 

• . . ) ! 

7&'all'Uflìcio Annunzili 

i>m<5-*g-
.<>"j7roiYf«f»tf«l*r Ki A mr TfCr frJ'^rtTTT^msl't 'l tì.'WiJluay^^ 

' • • .1 . . . • • . ' . . . • ;i. . ' ; • , . . . ! i; . .-' 

Le ligliori tiftiupe del mando 
r i eooomclute du.oitlrlB trOutit 
unni. '<iin>u«i.̂ e |>'liir''«<ìllt̂ i>«|.nD 
aiifi«»lii4M»ieH(Ci Inocqun »oiiio 
l e KCii!Uti,ifi%ll,i .. .., i.irl i-n'l ili 

oRigflàftìatore universale' 
Ristoratore déi:à^em^^fr ''\ %i^jf\ii 

dì ANTONIO lOmWi • Voneiìa 
- . . . ' . '»'*-1 <u5ins<n nf i • : ii'iiiuiunll 

Questo firsp^%\p^jfiBHi .«SMra.jma 
tintura, ridona ai ' capelli biancbi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biontlo; impedisce |n caduta', rinforza 

il Mìo, ej di-loro la morbideua 'e::iai;rrd^eu.li ^ella 
^icvfntù. Vii'ni-prpftrito da tutti .pcrcbè.di séiziplicissifas 
uppIicLzicn'e. — .^li'n 6o{(ij(ii»,l, . ,S; . . | , . . , ' ; ,i . 

»'«n?i.B!SiTE :ti'nsC;i„>v% ' .• ; 
Ita j^iii rinomata tintura istantanea in ^ena sola: botUglia 

. Tingo,perfettamente nero capelli e! birba seiua'la'var'si né prima né' dópd'l'opé* 
,,r»ziino.^Oginjno può tinKe)-.<i do ^è inapiegandovi mono di cinque-minuti.' L'appli­
cazione' p durati/ru quiii'dìtìi "'groriii. • • -• • ' n- •< •• 

Vna bottiglia iti elegante' ntluccio 'tu la durata di 8 mesi e si vende a- d . 4 . 

Questa premiala Tintura, di speciale convenienza por le signore, ooiobèUa'pili 
adatta.'lha la.virtù.ili tingere seiizii'miìcqbiarB |a pelle coinè la, maggior. part*.,,di 
«imili tinture m 3 botiiglie, e di pili lascia i eopolli pieghevoli som prim» del lV 
porsjiono, conservandone la loro, lucidézza naturale. ' )'. •'" , "', . " 

4(10 icafoio g,, 4 . . ", I • • ' ' ' 

i_ _..•>_...!> .. • Unica itintura sòlìclà a (orma 'i ':o^/»fetlea H . « i n I n «.'oHiHétlisA' ~ ' Unica .tintura solida a (orma di cosmetico, 
'"•1 li' 1""ntè si trovano in copimorcio — Il Cerohs omericono e'c'omposfó"di 
midolla di bue che dà forza al bulbo doi capelli a no evita la" cSiduta.' 1111^»"!» 
bioado castagno e nero perfetto. ' ' ' ' ' ' 

Ogni Cerone in elegante astuccio si uende a Si. S . 5 0 . 

Deposito in Udine presso l'.Uffieìo'annunzi• .lei giornale « I L C B i m . ! » , Vìa 
Profottnra N. 6, ! . ° , , .,i, , . . , . . . , ' ... 

del giornale /rfWfifi. 

as^Lj>fa3i^iyia^ft."yi 
I J. ,. I! I"i l . H H 

Uno dei più Ricercati pr,ofiotti por la toilqttes i l'Acqua i 
di Fiori di Giglio.^ e (Jolsominq. La virtii.di quoiit'Acqna,, 

, è proprio dello più notevoli. Kssa.dà.ql la ,t^rita ,d|B|i«'i 
'carile quella'morbidezza, "e quéi v.ellutaio'cb'è' paro, non 
siano che deli piii bei. giorni della gioventi\ o fa sp^rira^! 
macchie rosso. Qualunque' signora (è' i i iale ilon lo è'fJ 
gelosa della purezza cfel suo' colorito,.non (ìotra'fSr^ a'' 
mono dell'ocijua Si'&iglio e'Gelsoteinèt il cui 'U8ò"àl. 
venta ormai jgenorule/' ' ' • • • . - < • li 

Prezzo: ttlia.ttoteiglia. t,. t . « 0 . . ..j 
.Trovasi vaiidiliile\prj3aj J'Uflioio Annunzi del.tìiotnal*,: 

IL.,FRIULI,-lUdine', via della Prftfct,ti;i.ra.n,,j6-v , \ , . .\vn 

f 
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Udine 1902 — Tip. M. 'Bardnsco 
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